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In occasione della “Giornata Mondiale della Poesia” istituita dalla Conferenza Generale Unesco

Passeggiata poetica 
COMO - BRUNATE

Passeggiate
creative
COMO
CERNOBBIO
BRUNATE

Consolato Generale 
Repubblica 
di BulgariaCon il patrocinio di

Si nasce 
non soltanto per morire, 
ma per camminare a lungo, 
con piedi che non conoscono dimora 
e vanno oltre ogni montagna.

Seguici su: In collaborazione con: ecomo
locale. ecologico. tradizionale.

ecomo

Seguici su: Biblioteca Comunale di Brunate
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Premio internazionale 
di letteratura

 Alda 
Merini

•	 Inediti di Poesia 
•	 Volume edito di Poesia
•	Racconti del Territorio 
•	 Tesi di laurea e saggi
•	 La Poesia al tempo dei social Network 
•	 Inediti di Poesia o Aforismi Giovani
	 (under 18) 

Premio speciale: 
150 anni di Penčo Slavejkov
Riservato a partecipanti di madrelingua Bulgara  

Premi in denaro

In collaborazione con:

Consolato Generale 
Repubblica 
di BulgariaCon il patrocinio di

Biblioteca Comunale di Brunate
Telefono: 031 221345 
Orari: lun: 15.00 /22.30; mer: 13.00/19.00; 
gio: 09.00/13.00 - 14.00/19.00; 
sab: 15.00/19.00

info@premioaldamerini.org
www.premioaldamerini.org
      Premio internazionale di Letteratura 
Alda Merini - Brunate

INFO

Il “Premio Internazionale di Letteratura 
Alda Merini” è nato nel 2011 
su iniziativa della Biblioteca Comunale
di Brunate (Como), per ricordare
 Alda Merini “poetessa dei Navigli” 
che aveva sue radici a Brunate poiché 
nel paese,  abitavano i nonni paterni.
Il premio persegue l’obiettivo di ricercare 
e valorizzare la poesia e le sezioni 
del premio si ispirano all’attenzione 
che Alda Merini aveva per la poesia altrui, 
in particolare per i ragazzi, e ai valori 
che ha testimoniato con la sua vita 
e la sua poesia.

Il bando della 
5° edizione scade 
il 30 aprile 2016

- Alda Merini -



Partenza della passeggiata alle ore 15.30 all’inizio della salita San Donato 
incrocio via T.Grossi, via per Brunate.
Si camminerà lungo la salita San Donato, nota anche come Via delle Scalette. 
Il cammino, guidato da Pietro Berra, presidente del “Premio Internazionale di Letteratura 
Alda Merini”, sarà scandito da aforismi della poetessa. 
La poesia sarà il filo conduttore di tutto il percorso; il “la” iniziale verrà dato da 
Gianpaolo Mastropasqua, oggi poeta affermato a livello internazionale, con la lettura 
del testo dedicato ad Alda Merini, che gli valse la vittoria della prima edizione del premio.

A circa metà percorso, tappa intermedia
Luigi Cavadini, assessore alla Cultura del Comune di Como, condurrà la visita all’Eremo 
di San Donato.

L’arrivo in biblioteca a Brunate è previsto per le ore 17.15 

dove in auditorium si svolgerà l’incontro “Sono nata il 21 a primavera…”: ricordi e 
racconti con la partecipazione di Alberto Casiraghi, che con le sue edizioni Pulcinoelefante 
stampò 1100 plaquette della poetessa, e Luisella Veroli, amica e biografa di Alda Merini; 
letture di testi e poesie a cura del gruppo teatrale del Liceo classico “Volta” di Como.

La giornata si concluderà alle ore 18.30 con un rinfresco.

Il rientro a Como potrà avvenire in funicolare.

PROGRAMMA

Via delle Scalette
In meno di un’ora permette di passare dalla città di Como al monte di Brunate, tra boschi 
e scorci panoramici mozzafiato, mulattiera costruita nel 1817 per rendere più agevoli 
gli spostamenti tra il capoluogo lariano e il suo “balcone” con vista sul lago e sulle Alpi. 
Aprì nuovi, turistici orizzonti per il paese di Brunate, fino a quel momento abitato da 200 
contadini. Alla fine del secolo, non a caso, sarebbero sorte la funicolare e le grandi ville liberty.

Alda Merini e la Via delle Scalette
Tra i contadini brunatesi che utilizzavano la Via delle Scalette, per portare ai mercati cittadini 
le cipolle e gli altri ortaggi coltivati sul monte si ricorda Maddalena Baserga, nonna della 
poetessa Alda Merini, mentre tra i comaschi che salivano quei 1620 scalini (tanti erano all’inizio) 
per andare a prendere un po’ di aria buona vi era Giovanni Merini, conte che proprio per la 
scelta di sposare la Baserga fu diseredato dalla famiglia. Il nonno di Alda Merini stabilì la 
famiglia a Brunate, dove nel 1885, dieci anni prima dell’inaugurazione della funicolare che 
avrebbe cambiato il volto e la storia del “Balcone sulle Alpi”, fondò la Società di mutuo 
soccorso, ancora attiva. 
Alda Merini ricorda le sue origini nell’autobiografia “Reato di vita”: “Mio padre, un intellettuale 
molto raffinato figlio di un conte di Como e di una modesta contadina di Brunate, aveva tratti 
nobilissimi…”.

Eremo di San Donato
L’eremo di San Donato, a metà della mulattiera che porta da Como a Brunate (453 metri slm) 
sorse sui resti di una torre longobarda, attorno a una caverna, dove si era ritirato 
in penitenza il Beato Geremia Lambertenghi. Fu un convento dei frati francescani dal 1453 
fino al 1772, quando gli austriaci soppressero molti monasteri lombardi. 
Da allora è adibito ad abitazioni, ma conserva il sapore dell’antico romitorio. La chiesa, con 
il caratteristico campanile di pietra, è ancora consacrata e custodisce diverse opere d’arte.Foto e illustrazione tratte dal libro: Brunate 50 cose da scoprire - Pietro Berra Dominioni Editore


